
LICEO S.S. C. CAVOUR - Roma 

REGOLAMENTO D’ ISTITUTO 

Premessa 

                                                                                                   

                                                                                                   dallo 

Statuto degli studenti e delle studentesse e dalla Costituzione Italiana. 

                                                                                                      

                                                                                                       

                                                                                                      

diritto allo studio degli allievi e la loro crescita culturale e civile.  

In particolare, considerando la scuola luogo di                                                  

                                                                                           

                                                                                                         

rispetto delle diverse competenze.  

Titolo I 

                               

Art. 1 -                                                                            q                

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

                                                                                            

                                                                                                     

                                   , opera per garantire la formazione del cittadino, la realiz        

                                                                                                       

svantaggio, in armonia con i principi generali della Costituzione.  

Art. 2 -                                                                                         

                                                             q                                 - 

                                                                                            , 

                                                                                        .  

                                                                                                      

                                                         x                                         rture 

in orario sia antimeridiano che pomeridiano.  

Art. 3 - La vi                                                                 , di pensiero, di 

coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono.  

Titolo II Diritti e doveri 

DIRITTI 

Art. 4 -                                                                    q                           

                                                                                                         .  



La scuola valorizza le                                                                                 

realizzazione di iniziative autonome in ambito curricolare ed extracurricolare.  

                                                                                            . 

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola.  

Art. 5 - Lo studente partecipa attivamente e responsabilmente alla vita della scuola. Il Dirigente 

                                                                                                               

                                                                                                         

per soddisfare le esigenze formative degli alunni.  

Lo studente ha diritto ad una valutazione diretta, tempestiva e argomentata, volta ad attivare un 

processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 

migliorare il proprio rendimento. 

                                                          to didattico e disci                        

                                             .  

Art. 6 - N                                                                                           

gli studenti, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la lor                    

                                                                                           

consultati i loro genitori.  

Art. 7 -                                                                                         

diritto di scelta                                                                                          

dalla scuola. 

                                                                                                   

                                                                  .  

                                                                                                         

                                                                                                     

                          lle risorse umane. 

                                                                                                      

quale appartengono.  

                                                                                                       

religione                                                                                        

informazioni sul loro contenuto.  

Art. 8 - La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

1. un ambiente favorevole alla crescita                                                              

q      ; 

2. offerte formative aggiuntive e integrative, anche con il contributo degli studenti e delle loro 

associazioni; 



3. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di sv                        

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

4.                                           , che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con 

                                                                   oprie competenze;  

                                                             ; 

6. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.  

Art. 9 -                                                                                                 

                                                                                                              

                                                                                                     

                                                                                                           

                                                                     x                        

associazioni.  

DOVERI 

Art. 10 - Gli studenti devono frequentare regolarmente i corsi, assolvere assiduamente agli impegni 

di studio, essere puntuali, presentarsi con il materiale necessario per lo svolgimento di tutte le 

attività didattiche. 

L'abbigliamento deve essere adeguato all'ambiente scolastico. La scuola è un luogo di lavoro non 

solo per i docenti e per il personale scolastico ma anche per gli studenti i quali devono perciò 

osservare le stesse regole degli adulti. 

Il comportamento ed il linguaggio devono essere corretti nei confronti di tutto il personale della 

scuola e dei compagni. Ciò a maggior ragione durante le uscite, le visite guidate, e i viaggi di 

istruzione. Con comportamento corretto si intende il rispetto delle regole contenute nel 

Regolamento di Istituto, nello Statuto delle studentesse e degli studenti oltre che nel codice civile.  

Il personale della scuola e gli studenti sono tenuti al rispetto delle persone e alla cura del patrimonio 

scolastico.  

Art. 11 - Tutte le componenti scolastiche sono tenute ad osservare le disposizioni organizzative e di 

sicurezza e ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici. 

Il personale della scuola e gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente 

                                                                  q     à della vita della scuola.  

Titolo III Organi Collegiali 

Art. 12 - Il Collegio docenti                                                                         

                                                      . Ha potere deliberante in materia di 

funzionamento didattico, formula proposte al Dirigente scolastico circa la formazione dell           

                                                                                                 

                                                                                         , approva 

le proposte di adozione dei libri di testo avanzate dai Consigli di classe.  



Art. 13 - Il Consiglio d’Istituto                                                                 

Dirigente scolastico ed i rappresentanti di tutte le componenti, insegnanti, studenti, genitori, A.T.A., 

eletti con il sistema proporzionale. 

                                                                                           

                                                                                                   

Consiglio a maggioranza assoluta. 

Elegge la Giunt             S                                                                         

e dura in carica tre anni. La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente.  

                                     Regolamento interno di istituto, delibera il bilancio preventivo e 

consuntivo e dispone su proposta della Giunta esecutiva criteri di funzionamento ed aspetti di 

                                       :  

 -  acquisto e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici;  

 -  adattamento del calendario scolastico alle esigenze ambientali;  

 -                                                                                           

                         x              ;  

 -  contatti con le altre scuole;  

 -  viaggi di istruzione, di cui stabilisce i criteri e sulla cui programmazione, sentita la 

proposta dei consigli di classe, esprime il parere definitivo;  

 -                                                                           .  

                                                                                     

                                                                                                  

                                                                                                    

capienza dei                            

                                                                                                   

                                                                               N                     

                                                 S                                                      

                                                                                           

                                                                                                

Consiglio su richiesta del Dirigente Scolastico, della Giunta Esecutiva, oppure su richiesta di 

almeno un terzo dei suoi componenti.  

Art 14 - La Giunta esecutiva                                                                       

docente, un non docente, un genitore ed uno studente. Ne fanno parte di diritto il Dirigente 

scolastico che la presiede ed il D.S.G.A., che svolge funzioni di segretario della stessa. 

Ha il compito di predisporre il bilancio preventivo ed il conto consuntivo, di preparare i lavori del 

Consiglio                                                               

                                                                                          

                                                                                                

      perato degli Organi Collegiali (DPR 416/74 artt. 5, 6, 26).  

Art. 15 - Il Consiglio di classe                                                                           

rappresentanti dei genitori e due rappresentanti degli studenti. Dura in carica un ann                 

dal Dirigente scolastico o da un docente membro del Consiglio, delegato dal Dirigente stesso. 



Si riunisce in prima seduta non oltre il 30° giorno dalla nomina degli eletti; le successive riunioni si 

terranno almeno ogni due mesi in ore non                                          

                                                                                                      

                                                                                                        )  

di esprimere il proprio parere e formulare proposte su tutti gli argomenti inerenti la vita scolastica e 

di agevolare i rapporti tra docenti, genitori e alunni. A tale scopo il Consiglio di classe si impegna a 

garantire il massimo di partecipazione di genitori e studenti, in particolare, nella fase di           

                              –        )                                                        .  

                                                                                                    

avvengono alla sola presenza dei docenti e del Dirigente scolastico (DPR 416/74 Art. 3). Il potere 

                                                                                                

componente insegnanti, che valuta e decide su proposta del singolo docente.  

Art. 16 - Il Comitato studentesco, previsto dall'art. 13 comma 4 del DL 297/94, è espressione dei 

rappresentanti degli studenti nei consigli di classe. 

Oltre ai compiti indicati in tale legge (convocazione dell' assemblea studentesca di istituto, funzione 

di garanzia per l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti all'assemblea) può esprimere 

pareri e formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto ovvero al Collegio Docenti o al 

Dirigente Scolastico nei rispettivi ambiti di competenza. 

Il Comitato studentesco ha principalmente una funzione consultiva e propositiva per le questioni 

che riguardano la comunità studentesca sulle quali ha anche potere deliberante. 

Inoltre detto Comitato svolge le funzioni e ha le prerogative attribuitegli dall'art. 4 del DPR 567 

10/10/96 e successive modificazioni e integrazioni (regolamento per la disciplina delle iniziative 

complementari e delle attività integrative delle istituzioni scolastiche). 

Al Comitato studentesco possono essere presentate tutte le questioni relative agli studenti, alla 

scuola e alle attività scolastiche perché possano essere discusse e votate in modo da definire 

un'opinione maggioritaria degli studenti. 

                                                                                                  

                                                                                              

autorizzazione del DS. Il Dirigente scolastico, previa deliber                                     

      ì                                                                                     

Una rappresentanza degli studenti partecipa alla presentazione della scuola ai genitori degli iscritti 

al primo anno.  

Il Comitato si è dotato di un proprio Regolamento interno. 

Art. 17 - Il Comitato genitori                                                                 

                                                                                                      

partecipanti. 

                                                                                                    

                                                                                                

Docenti, Personale A.T.A.).  



Le riunioni del Comitato genitori si tengono nei locali della scuola, previo preavviso al Dirigente 

scolastico e sono aperte alla partecipazione di tutti i genitori. 

                                                                                                   

Per favorire                                                                                         

                                                                                                   

liberatoria che permetta la comunicazione della loro mail e/o telefono al Comitato Genitori. 

Per i genitori eletti negli organi collegiali analoga liberatoria si intende necessaria di norma nei 

confronti sia del proprio corpo elettorale che del Comitato Genitori.  

Una rappresentanza dei genitori partecipa alla presentazione della scuola ai genitori degli iscritti al 

primo anno.  

Art. 18 - L’Assemblea studentesca d’Istituto viene convocata su richiesta della maggioranza del 

Comitato studentesco o da almeno il 10% degli studenti. 

E' consentita la convocazione di un'assemblea al mese in orario scolastico e il giorno di 

                                                                                                     

dettate da importanti eventi esterni alla scuola.  

                                                           prio funzionamento che va inviato al 

                      

             S                                                                                      

scioglimento in caso di violazione del regolamento o di non ordinato svolgimento.  

                              43     416                       S                               

Rappresentanti dei genitori possono partecipare se invitati. 

                                                                                                  

comunicata al Dirigente Scolastico con preavviso di una settimana, salvo situazioni che presentino 

carattere di urgenza.  

                                                                                                

scientifici, indicati dagli studenti, previa approvazi                                      

commissione nominata allo scopo.  

Art. 19 - L’assemblea studentesca di classe                                                         

avranno cura di programmarla con almeno tre giorni di anticipo effettuando una rota                

                                                                                                  

                                                                                                    

                                                                                                  

comunicato al Dirigente scolastico.  

Art. 20 - Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di Istituto. Le assemblee dei genitori 

                             1             16 /4/1994    297  

S                                            Q                                                           

                                                                                                    

esecutiva, autorizza la convocazione.  



                                                                                                1/3 dei 

genitori. 

                                                          1\3 dei genitori oppure dal Dirigente 

scolastico oppure dal Presidente del comitato dei genitori. Ad essa possono partecipare il Dirigente 

scolastico e i rappresentanti di tutte le componenti (docenti, , studenti, personale A.T.A.) che 

                                                                                                   

problemi sociali, culturali artistici e scientifici, indicati dai genitori, previa approvazione del 

                                                                

Art. 20 bis -                                                                                         

fin                                             

Titolo IV 

D        ’                                      

Art. 21 -                                                                                        

S                                                     ene mediante affissione in apposito albo, sempre 

a cura della scuola, della copia integrale del testo delle delibere adottate, sottoscritta ed autenticata 

dal Presidente e dal Segretario del Consiglio.  

Fatti salvi gli atti concernenti le singole persone, che possono essere resi pubblici solo su richiesta 

                : 

- Le delibere, le convocazioni e gli ordini del giorno degli Organi Collegiali vengono pubblicati sul 

sito della scuola.  

- I verbali e tutta la documentazione relativa alle delibere del C.d. I. ed i verbali e le delibere di tutti 

                                                                   S                               

                                                                                                     

                                                           .  

                                                                                                         

                                                                                                     

                                  ì, utilizzando anche gli strumenti informatici in dotazione alla 

s                                                                                                       

tempestivamente a conoscenza delle famiglie.  

Art. 21 bis -                                                           241/90                    

dallo specifico regolamento.  

Art. 22 -                                                                                      

                                                                                    . Il/i 

firmatario/i si rende/ono responsabile/i del loro contenuto. 

S                                                                                                       

                                                  .  

Specifici tabelloni e bacheche saranno riservati alle comunicazioni degli Organi Collegiali, del 

Comitato studentesco, del Comitato dei genitori, delle Organizzazioni sindacali e dei singoli 

studenti. 

                                 q                                                .  



Titolo V 

Norme relative ai locali 

Art. 23 - Tutti gl                                                                                          

                                                                     q                             

                                                    .  

Art. 24 -                                                                                       

                                                                                                  

              , approntando tutte le necessarie misure cautelative e coinvolgendo alunni e famiglie.  

Art. 25 - Gli studenti sono corresponsabili della conservazione dei locali e delle attrezzature della 

scuola e devono mantenere sempre un comportamento corretto e attento alla tutela del patrimonio 

scolastico.  

Titolo VI 

Orari, assenze, giustificazioni 

Art. 26 -                                                          ì                                     

                                                                                                      

e rappresenta un dovere e un diritto per gli studenti.  

Art. 27 - Gli studenti minorenni                                                           

               Q                                                                                         

essere ammesso in classe a discrezione del docente. Qualora                                         

                                                 sso in classe alla seconda ora                   

registrato sul registro elettronico e dovrà essere giustificato dal genitore. 

Le ammissioni alla seconda ora non pos                                                     

scolastico. Superato il tetto dei ritardi in un singolo periodo (trimestre, quadrimestre o pentamestre) 

in caso di reiterazione lo studente minorenne dovrà essere ogni volta accompagnato da un genitore e 

potrà incorrere in un provvedimento disciplinare da parte del Dirigente (ammonizione sul registro di 

classe). Inoltre i ritardi eccedenti il tetto incideranno in modo proporzionale sul voto di condotta e  

sul credito scolastico.  

Stesso provvedimento potr                                         q                                   

                                  .  

Gli ingressi in seconda ora per validi motivi (visite mediche, indisponibilità dei mezzi pubblici o 

cause di pari impedimento), se documentati, non verranno calcolati nel monte ritardi a disposizione. 

 

                                                              q                         )            

                                                                                          itto 

scolastico.  

                                                                                        

                                                              ) che dovranno essere attestati con 

documentazione scritta. 



                                                                                                   

                                                                                                      

accreditamento.  

Art. 28 - Eventuali permessi di uscita anticipata saranno accordati ai minorenni solo per motivi 

eccezionali e, comunque, solo in presenza di uno dei genitori o di chi ne fa legalmente le veci e su 

presentazione del libretto di giustificazione sul quale saranno annotati. 

Per gli alunni maggiorenni i permessi di uscita anticipata saranno accordati per i medesimi motivi 

(visite mediche, partenze improvvise, funerali) solo se certificati, anche ex-post, e su presentazione 

di un documento di riconoscimento. Nel caso in cui la motivazione della richiesta non fosse 

documentabile, la decisione sarà a discrezione del DS o di un suo delegato. 

 

N                                                                                       

 

Art. 29 -                                                 grande raccordo anulare, possono richiedere al 

          S                                                                                            

documentazione.  

Art. 30 -                                                                               . Lo studente 

deve averlo sempre con sé e mostrarlo al docente che lo richieda per accertarne la corretta 

compilazione o l'appartenenza dello studente al corpo scolastico. 

I genitori degli studenti minorenni sono tenuti a ritirare il libretto presso la seg                 

                                                                                                   

                                               N                                                     

un duplicato con la relativa annotazione in Segreteria e sul registro di classe.  

Art. 31 -                                        . Gli studenti sono tenuti ad una frequenza assidua e 

puntuale nel rispetto del lavoro altrui e del proprio. 

In caso di assenza gli studenti devono essere giustificati dai genitori o da chi ne fa legalmente le 

veci. Assenze e ritardi vanno giustificati entro un massimo di tre giorni                       

S        q                                                                                 

genitore. In caso l                                                                                     

Dirigente un provvedimento disciplinare (ammonizione sul registro di classe).  

                                                                                          e richieste 

di giustificazioni. 

S                        q                                                                         

                       ì                         42        1 18/67                              

                                          q                   S                             assenza per 

malattia che supera i cinque giorni consecutivi                                                 

                                                                          N         gio dei giorni 

vanno compresi anche i giorni festivi e prefestivi. 

Le assenze dalle lezioni devono essere responsabilmente limitate.  

                     q                                                               , anche in sede 



di scrutinio finale                                                                                      

scolastico.  

Titolo VII 

Norme generali di comportamento 

Art. 32 -                                                                                               

civile e al rispetto delle persone e delle cose.  

Art. 33 -                                                                                        

                                                                                                  

                                                                                                     

scuola.  

Art. 34 -                                                                                            

                  

Art. 35 - Durante le normali ore di lezione ne                    q                                  

cortile o in palestra.  

Art. 36 -                                                                                        

sostare nei locali predisposti.  

Art. 37 -                                                                                     

                                                                                                      

                                                                                                          

                                                                                                         

                                                                                                  

                                           , previa autorizzazione del docente, gli studenti potranno, 

comunque, comunicare con le famiglie attraverso il telefono cellulare o mediante la linea telefonica 

messa a disposizione dagli uffici di Presidenza e dalla segreteria amministrativa.  

Sanzioni:                                                                                                 

                                                                                                           

                                                       ,                                               

                            (sanzioni disciplinari o alternative come da Statuto degli Studenti, ex 

D.P.R. 249/98 e D.P.R. 235/2007).  

Art. 38 -                                                                                                 

         .   

Durante la ricreazione l'accesso al bar sarà consentito esclusivamente agli studenti, salvo casi 

eccezionali negli ultimi cinque minuti. 

La ricreazione ha inizio alle ore 10 e 50 e termina alle ore 11 e 10. 

Allo scopo di alleggerire l'affollamento all'interno del piccolo locale, tutte le classi entro le ore  9 e 

30 dovranno presentare al gestore del bar (in forma cartacea o tramite un'applicazione dedicata) la 

lista delle merende che verranno poi ritirate prima dell'intervallo. 



Art. 38 bis -                                                                                        

                          € 27  0    € 27  00        2   20   448/01)                            

le persone maggiorenni viene applicata la sanzione mentre per gli studenti minorenni viene 

informata la famiglia e applicata la sanzione.  

Art. 38 ter -                                                     q                             

sostanza psicotropa legale (es. alcool) o illegale (droghe)                                             

                                                              q                                          

                                                                                         

                                                       

Art. 38 quater -                                                                               

                                                                                                      

del divieto comporter                                                                        

                          

                                                                             S                         

                                                      scolastica.  

Titolo VIII 

Sanzioni disciplinari e impugnazioni 

Art. 39 -                                                                                                  

                                                                              , n                  

                                                                                                    , e 

devono tenere conto della sua situazione personale. Le disposizioni disciplinari, per quanto 

possibile, si ispirano al principio della riparazione del danno, anche se la riparazione non estingue la 

mancanza rilevata.  

Art. 39 bis - N                                                                                  

                                                                       ire sulla valutazione del 

profitto disciplinare.  

Art. 39 ter -                                                                                        

si prevedono due livelli di interventi disciplinari: i provvedimenti disciplinari e le sanzioni 

disciplinari.  

Art. 39 quater - I provvedimenti disciplinari rientrano nel normale processo educativo e si 

configurano come strumenti primi che gli insegnanti utilizzano per intervenire nei casi meno gravi 

di inosservanza dei doveri scolastici e non costituiscono sanzione disciplinare, anche se possono 

costituire un precedente per la somministrazione di una sanzione. I provvedimenti disciplinari sono: 

- il richiamo verbale dello studente da parte del Docente e/o Dirigente Scolastico per scarsa 

                      , per disturbo lieve durante la lezione, per atteggiamenti scorretti o per lievi 

violazioni delle norme di sicurezza;  

- il richiamo scritto dello studente da parte del Docente e/o Dirigente scolastico sul registro di 

classe e conseguente comunicazione al                                                :              

                                                                                       (compagni, 

personale docente, non docente e ospiti); disturbo continuo durante le lezioni; comportamenti 

                                                                                                      

                                                                              /                            



                                                                   q                               

                      )                                                               N                  

                                                                          q              

comu                                                                                               

                                                                                                        

di condotta.  

Art. 39 quinquies - Le sanzioni disciplinari vengono erogate in casi particolarmente gravi e/o 

                                                                                                         

                                                                                         11   12  el DPR 

n. 323 del 23 luglio 1998, recante norme in materia di Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 

di Istruzione Secondaria Superiore. Inoltre tali provvedimenti sono riportati sulla scheda personale 

                                               eguenti:  

1                                                                                                        

di igiene e pulizia;  

2. riparazione o acquisto di materiali eventualmente danneggiati; 

3. prestazione di servizio in biblioteca o altri servizi connessi al funzionamento della scuola da 

                                          

4. sospensione dalle lezioni, con frequenza obbligatoria, fino ad un massimo di 15 giorni; 

5. sospensione dalle lezioni, senza frequenza, fino ad un massimo di 15 giorni, 

6                                       15 giorni; 

7                                                                                                

ammissione agli Esami di Stato.  

Art. 40 -                                                              lo 3 del DPR 249/98 e 

successive modifiche di cui al DPR 235/2007 e la nota prot. 3602/PO del 31 Luglio 2008, si 

individuano i comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari:  

1. uso di linguaggio e comportamento non educati e non adeguati all                      

2. mancata giustificazione delle assenze e dei ritardi, contraffazione del libretto delle giustificazioni; 

3. danneggiamento dei registri di classe; 

4. mancato rispetto del divieto di fumo nei locali della scuola; 

5. allontanamento non autorizzato dalla scuola, dalla lezione o dal gruppo classe; 

6. disturbo del regolare svolgimento delle lezioni; 

7. uso non autorizzato del cellulare e di qualsivoglia strumento di registrazione e/o riproduzione 

audio e/o video durante le lezioni; 

8. diffusione pubblica di registrazioni non autorizzate di momenti della vita scolastica; 

9. falsificazione della firma del docente, del Dirigente Scolastico, del genitore o di chi ne fa le veci; 

10. falsificazione dei registri di classe e/o dei docenti; 

11. dan                                               

12                                                                ; 

13                                             , o di allievi, lavoratori o ospiti; 

14                                                     o, di sostanze psicotrope e/o illegali;  

1                                                   , politiche e religiose;  

16                   /                                                                           

Per le infrazioni di individuate dal n. 1 al n. 7                                                       

studente da parte del Docente o del Dirigente scolastico sul registro di classe con conseguente 



comunicazione alla famiglia degli studenti minorenni, ferme restando le eventuali sanzioni previste 

dalla legge. 

N                                                         1      7                                       

           q                                                                                ) e per i 

casi previsti dal n. 8 al n. 16, ferme restando le eventuali sanzioni previste dalla legge, il Consiglio 

di Classe, previa nota sul registro di classe con successiva convocazione del genitore dello studente 

individuato come responsabile della mancanza disciplinare, commina sanzioni d            

                                                                                                

                                              : 

Si citano a titolo di esempio:  

 )                                                                n caso di mancato rispetto delle norme 

di igiene e pulizia;  

b) riparazione o acquisto di materiali eventualmente danneggiati; 

c) prestazione di servizio in biblioteca o altri servizi connessi al funzionamento della scuola da 

                              di lezione.  

Q                                                                                                

                                                                                                  

ai quindici giorni. 

Nel periodo di allontanamen                                                                         

                                                                                                          

                                                     . Qualora vengano comm                           

                                                                                                 

                           , in maniera tale da configurare reato penale, il Consiglio d’Istituto, 

previo parere non vincolante d                                                                

                                                                                         

scolastica superiore ai quindici giorni.  

Qualora si verifichino congiuntamente sia la recidiva sia l                                      

                                                                                             

                                                                                   .s. 

N                                                                        1                             

                                                                                                        

di essere valutato in sede di scrutinio.  

N                                                                                                  

                                                                                 , il Consiglio 

d’Istituto                                                                  , qualora lo student  

   q                                                    S                                    

N                                                                                              

esporre le proprie ragioni.  

Le sanzioni disciplinari devono esse                                                               

                        . In caso di allontanamento fino al termine delle lezioni, di esclusione dallo 



                                                 S                                                

                                                                                        .  

Eventuali sanzioni economiche a carico delle famiglie dovranno essere tese al reintegro del danno.  

Art 41 - Le sanzioni avranno ripercussioni sul voto di condotta e sui crediti scolastici. 

     q                                                                                            

                  q                                                                              

successivi dieci giorni                                                                        

                                                                                         

confermata. 

                                               S                                                     

                                                                                                       

                                                                                                    

Scolastico ed un rappresentante                                                            

                                                                                            

interessata.  

Titolo IX Disposizioni finali e allegati 

Art. 42 -                                                                                          

                                                                                                        

ed illustrarlo.  

Art. 43 -                                                                       i o abrogato dal 

Consiglio di Istituto con la maggioranza dei 2/3 dei membri.  

Art. 44 -                                                                                             

ove necessario regolamenti specifici delle sue strutture (laboratori, bibli                      

             )                                                                                         

ampio uso possibile.  

 

 


